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Le vie della bioetica.

Riflessioni sul suo 
percorso storico

Giovanni Russo

Neologismo “bioetica”

Compare per la prima volta nel 1970
con Van Rensselaer Potter, onco-
logo statunitense (Wisconsin), che

propose un ampio articolo dal titolo Bioe-
thics: The science of survival1. L’anno successivo
Potter pubblicò il volume Bioethics: Bridge to
the future2, che conteneva l’articolo dell’anno
precedente e altri contributi sulla necessità di
una nuova disciplina chiamata a promuovere
una migliore qualità della vita, appunto la
bioetica.
Prima di Potter, la bioetica non esisteva né
come termine, né come disciplina, tanto
meno esistevano istituzioni che se ne occu-
pavano. Tuttavia, il campo di problematiche
che oggi vengono affrontate dalla bioetica (la
sperimentazione, l’umanizzazione della me-
dicina, l’aborto, l’eutanasia, i trapianti, l’in-
quinamento, ecc.), veniva trattato da disci-
pline diverse, quali l’etica medica, la filosofia
della medicina, la deontologia medica, la
medicina legale, l’etica generale, ecc. E’
chiaro che la storia della bioetica non può
coincidere con la storia di queste singole e
differenziate discipline. La storia della bioe-
tica inizia propriamente con la proposta di
Potter, con l’enucleazione dell’idea di bioe-
tica e con la coniazione del termine, cioè
con la nascita della parola “bioetica”3. 
Generalmente c’è convergenza sulla priorità
di Potter su ogni altro nel dare origine al ter-
mine “bioetica”. Quei pochi che hanno af-
fermato diversamente, non hanno mai por-
tato documenti antecedenti all’articolo di

Potter del 1970 o al libro dello stesso uscito
l’anno seguente, nel 19714.
Van Rensselaer Potter (South Dakota,
27/8/1911) giunge alla bioetica - come egli
stesso riferisce - attraverso studi nel campo
della sopravvivenza iniziati nel 1962, anche
se sottolinea che il neologismo “bioetica” gli
balzò in mente all’improvviso alla fine degli
anni sessanta come un eureka feeling. Potter
pubblica i primi risultati di questi studi in
due articoli del 1970, facendo espressamente
comparire il neologismo5. Si trattava di studi
sulla tanto discussa sopravvivenza della specie
umana e sull’ancor più discussa sopravvi-
venza delle nazioni e delle culture. Il suo
obiettivo era quello di identificare e pro-
muovere un cambiamento “ambientale”, e
un ottimale adattamento umano in quel-
l’ambiente, così da sostenere e promuovere
un mondo civilizzato. Per raggiungere tale
obiettivo, Potter propose di perseguire una
conoscenza capace di valutare l’adattamento
evolutivo, fisiologico e culturale.
Per queste ragioni la bioetica di Potter non
è coincisa con la bioetica da tutti noi cono-
sciuta a partire dagli anni settanta, cioè foca-
lizzata sulle nuove frontiere della biomedi-
cina, e portata avanti con ottimi mezzi da
Hellegers e dal Kennedy Institute della Geor-
getown University di Washington DC. La mo-
tivazione di W. Reich che cioè Potter non
riuscì a imporre la sua idea di bioetica perché
non ebbe le attrezzature istituzionali, accade-
miche e finanziarie atte a sostenere la sua im-
postazione di bioetica è solo secondaria. La
ragione fondamentale sta nel modello diSt
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bioetica, scomodo, nato da una lettura cata-
strofista (la bioetica è infatti scienza della
“sopravvivenza”), aperto non solo alla me-
dicina, ma anche all’ecologia6.

“Preistoria” della bioetica

La storia della bioetica, propriamente par-
lando, raggiunge la sua unità e la sua consi-
stenza scientifica a partire dal progetto di
Potter di «contribuire al futuro della specie
umana con la promozione e l’enucleazione
di una nuova disciplina, la disciplina della
bioetica». Alcuni autori – compreso il pioniere
della bioetica Warren T. Reich – hanno so-
stenuto che, seppure la bioetica inizia con
Potter, un “movimento” interno alla cultura
religiosa e filosofica ha preparato la strada a
Potter. Si sostiene, cioè, che la bioetica nasce
e si sviluppa sulle radici di una evoluzione
culturale avvenuta negli anni ‘50. I teologi
moralisti cattolici e protestanti avevano con-
centrato le loro riflessioni (dando origine a
un vero e proprio dibattito sulle nuove fron-
tiere della vita) su tematiche che confluirono
nell’istituzione dei due noti primordiali cen-
tri di bioetica: l’Hastings Center e il Kennedy
Institute. Anzi questi stessi centri, in partico-
lare il secondo, si strutturarono fin dall’inizio
col contributo di teologi e filosofi moralisti,
in particolare Ramsey, Häring, McCormick,
Curran, Hawerwas, Branson e Joseph Fuchs.
Gli studi di Kelly e di McCormick, testimo-
niano ampiamente in tal senso7. 
Reich ha poi sostenuto che all’origine della
bioetica negli Stati Uniti c’è stato un movi-
mento di reazione al riduzionismo e alla ca-
rica disumanizzante dell’avanzamento tec-
nico della scienza moderna approdato al
processo di Norimberga e agli interventi del
magistero di Pio XII8.
È pertanto chiaro che la bioetica ha avuto un
riferimento a movimenti culturali prece-
denti, e, quindi, è possibile documentare
una “preistoria“ della bioetica. Sebbene
l’idea di una preistoria della bioetica ha ir-
ritato i laici, perché documenterebbe una
“continuità” della bioetica con la morale
tradizionale, non si può dal punto di vista
storico non documentare questo movi-

mento. Si tratta di un movimento che si
pone in un preciso crocevia storico, quello in
cui si ebbe la massima espres-
sione dell’etica medica in
campo cattolico e, soprat-
tutto, quando, negli anni del
pontificato di Pio XII, la vita
e il suo significato biologico
dovette confrontarsi con certi
orientamenti scientisti sulla
psicologia sessuale e sull’inse-
minazione artificiale. Infatti,
mentre l’etica medica costituiva un modo
tradizionale di applicare i codici deontologici
che regolavano la professione medica, si re-
gistrava un’invasione permanente di altri
fattori - nuovi - soprattutto filosofici, teolo-
gici, giuridici e clinici. Pio XII, proprio in
questo crocevia storico, prese quei contatti
con Agostino Gemelli, rettore dell’Università
Cattolica di Milano, che approdarono al-
l’istituzione della Facoltà di Medicina e Chi-
rurgia a Roma, che, fin dall’inizio, diede una
forte connotazione etica ai suoi studi9. 
In questo orizzonte, solo l’apparato tecnico-
scientifico con le sue applicazioni pretendeva
l’adeguatezza nell’interpretazione dei valori,
ponendo in primo piano i valori della
scienza biologico-sperimentale come libe-
ranti. Il metodo scientifico-sperimentale, ri-
tenuto l’unico valido, presumeva di guidare
l’interpretazione dell’intera vita umana. La
scienza si poneva come l’unico metro di co-
scienza e di conoscenza, per cui l’elimina-
zione della metafisica era quanto occorreva
per porre la scienza a livello di meta-scienza.
Pertanto, la considerazione dei presupposti
meta-scientifici, cioè dei fondamenti ultimi,
come necessario riferimento nelle indagini
delle nuove biotecnologie, spinse Pio XII
verso una produzione considerevole di do-
cumenti, e i manuali “cattolici“ di morale
costituirono la prima fonte della bioetica sia
negli Stati Uniti come in Europa.
Va dunque ritenuto storicamente l’apporto
di Pio XII al movimento che ha portato alla
bioetica, il cui magistero ha riservato spazi
ampi e respiri profondi alla rivoluzione bio-
logica, con interventi tempestivi e docu-
mentati proprio ai problemi che oggi vanno
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sotto l’oggetto della bioetica. Storicamente,
tale specifica attenzione del Pontefice si
spiega per altri fattori, di ordine più stretta-
mente sociopolitico: il processo di Norim-
berga, con i crimini sull’eutanasia, la steriliz-
zazione, la sperimentazione, l’eugenica e il
razzismo  nella medicina statunitense, usata
per appoggiare gli atteggiamenti americani
di discriminazione. Ad ogni modo, prevalsero
i temi sessuali e tecnoprocreativi, soprattutto
quando nel 1952 Pincus mette a punto i
primi contraccettivi chimici e quando nel
1959 nasce il primo bambino concepito per
inseminazione artificiale. Dato che la tecnica,
più che orientarsi come una razionalità
scientifica, cercava di configurarsi come un
umanesimo empirico laico in contrapposi-
zione all’umanesimo classico di derivazione
metafisica, l’odissea della preistoria della
bioetica era l’itinerario attraverso cui tale
modalità logica cercava la realizzazione di

una sua verità che si con-
figurasse come bene. Per
ciò W. Reich vede alle
origini della bioetica non
solo la tecnologizzazione
delle scienze biomediche,
ma anche il loro uso

“ideologico”10.
Senz’altro, dunque, al movimento di “istitu-
zionalizzazione” dei centri accademici e di
ricerca della bioetica, si deve aggiungere un
precedente movimento di “formazione” del
magistero della Chiesa cattolica circa le
nuove frontiere della vita. Questo percorso
della bioetica a partire da un preciso contesto
e dibattito culturale, documenta inoltre
quanto sono fuori luogo contestualizzazioni
di moda nella genesi della bioetica. La nascita
della bioetica non nasce dalla simpatia di un
termine che va di moda, ma da tutto un mo-
vimento preistorico che gradualmente enu-
cleò la nuova disciplina.

La bioetica di Potter

La storia della bioetica, seppure preparata,
come abbiamo detto, da movimenti culturali
che lasciano individuare una sua “preistoria”,
inizia propriamente con la nascita della pa-

rola “bioetica”. Una storia, quindi, iniziata
nel 1970 con Bioethics: The science of survival
di Van Rensselaer Potter, la cui genesi e il cui
sviluppo, avendo strutturato paradigmi nuovi
nella comprensione dei modelli epistemolo-
gici dell’etica medica e di quella ambientale,
della deontologia e della medicina legale,
della filosofia medica e di quella cosmolo-
gica, permettono una ricostruzione che sen-
z’altro va al di là della semplice “cronaca”.
È lo stesso inventore del termine “bioetica”
ad affermare che arrivò a tale idea quando
prese coscienza della evoluzione del campo
dell’etica grazie a colui che egli  stesso defi-
nisce il “pioniere della bioetica”, il “primo
bioeticista”, Aldo Leopold, un ecologista
americano (n.1887) che, dopo la rivoluzione
darwiniana e quella di Freud, colse l’impor-
tanza dei costumi morali per l’equilibrio
dell’ecosistema, nella consapevolezza che gli
stili di vita a venire avrebbero potuto pro-
muovere un’evoluzione non positiva del
mondo e della specie umana. In altre parole,
l’ordine naturale dell’ecosistema è condi-
zionato dai modelli di qualità di vita dell’es-
sere umano11.
Ciò costituiva un nuovo campo con nuovi
doveri, nuove obbligazioni, nuove norme e
nuove leggi, dunque un nuovo approccio
etico circa il “futuro” della qualità della vita.
E ciò comportava lo studio etico comparato
del conflitto vecchio tra la “scienza” e la “fi-
losofia”, tra la conoscenza biologico-speri-
mentale e l’eredità dell’umanesimo, poiché
nessun dibattito era più centrale, nessun di-
battito più importante di fronte al futuro
della qualità della vita. Per cui, dice Potter,
«sono giunto alla risoluzione che la biologia
può fruttuosamente relazionarsi alle scienze
umane e che entrambe sono necessarie a una
qualitativa presenza nella storia»12. È questa
quella che possiamo chiamare la “teoria del
ponte” di Potter, e che ha originato la bioe-
tica come un’urgente e necessaria sapienza
atta a provvedere all’indagine di come usare
il pensiero per una più responsabile presenza
dell’uomo nella promozione delle qualità
della sua vita.
È stato quindi Potter il primo a dare un or-
ganico a una disciplina chiamata bioetica, la

68

Potter affermò che arrivò
alla bioetica grazie a colui
che egli  stesso definisce il
“primo bioeticista”, Aldo
Leopold



quale venne esposta esattamente in questi
termini: «La bioetica è una nuova disciplina
che contemporaneamente riflette su dati
biologici e sui valori umani [...]. Ho scelto
bio- per rappresentare la conoscenza biolo-
gica, la scienza dei sistemi viventi; e ho scelto
-etica per indicare la conoscenza dei sistemi
di valore»13. Potter pensò che attraverso la co-
struzione di una nuova disciplina, la bioetica,
sarebbe stato possibile finalmente costruire un
ponte tra due culture, scienze sperimentali e
scienze umane, le quali per troppo lungo
tempo sono state separate e apparentemente
rese inabili a parlare l’una all’altra.

Bioetica: scienza della sopravvivenza

La prima volta che il termine bioetica appare
in pubblico, appare con un specifica conno-
tazione: scienza della “sopravvivenza” (science
of survival). Potter recepisce l’enfasi della so-
pravvivenza da Leopold e da Waddington, il
primo sul versante dell’equilibrio dell’ecosi-
stema, il secondo su quello dell’evoluzione
genetica. Entrambi sono definiti “primi
bioeticisti”, “bioeticisti prima che la parola
fosse coniata”, coloro che gli hanno per-
messo di «interpretare e considerare se un
nostro speciale sapere può contribuire alla
sopravvivenza e al miglioramento della con-
dizione umana»14.
In particolare, nei vivaci dibattiti della rivo-
luzione biologica tra scienza e umanesimo
sull’identità genomica e antropologica del-
l’embrione, sulle biotecnologie applicate ai
processi riproduttivi, sulla nascente ingegne-
ria genetica, il futuro dell’uomo, sia per Potter
che per Leopold e per Waddington, non è
qualcosa che può essere dato per scontato. Il
progresso umano non è garantito, né si può
considerare una naturale conseguenza della
rivoluzione darwiniana. È compito del-
l’uomo e delle sue capacità scientifiche tro-
vare elementi che non sono di per sé dati
dalla natura. 
Qui Potter sviluppa le idee di Theodosius
Dobzhansky, professore di zoologia alla Co-
lumbia University e presidente dell’American
Society of Naturalists nel 195115. Il suo libro
del 1956 The Biological Basis of Human Free-

dom16 fu citato da Waddington, ma il suo ar-
ticolo (Evolution at Work) e le sue conclusioni
non furono utilizzate. Nel 1958 Dobzhansky
diede tre importanti idee che influenzarono
tutte le successive riflessioni di Potter: 1)
nessuna legge biologica può assicurarci che
le nostre specie continueranno a prosperare,
o che certamente continueranno ad esistere;
2) che la specie umana è il solo prodotto del-
l’evoluzione che sa come si è evoluta e con-
tinuerà ad evolversi; e 3) che è compito della
scienze trovare programmi per individuare
quegli sviluppi dell’evoluzione che la natura
non ha fornito. 
Ciò significa che la selezione naturale, di
darwiniana memoria, non sempre può ga-
rantire che le specie dureranno; molte specie
del passato si sono estinte, per quanto la loro
evoluzione era  sotto la selezione naturale.
Questa estinzione è avvenuta perché «la se-
lezione promuove ciò che è immediata-
mente utile, anche se il cam-
bio a lungo termine può
essere fatale»17. E se le prime
due indicazioni di Dobzhan-
sky possono essere accettate
come quel “che cos’è”, dun-
que quel “che cosa dovrebbe
essere” corrisponde a una
bioetica che permette la so-
pravvivenza di generazione in
generazione. 
Le scienze, dunque, non possono sostituirsi
alla natura quando questa è stata spogliata e
violata. Si imponevano come un dovere, per
Potter, esplorazioni scientifiche e specifiche
delle ragioni del disordine nell’evoluzione
biologica e culturale, causate dalle condotte
umane e dalle scelte etiche, in quanto il di-
sordine e le crisi evolutive dell’ecosistema -
dice Potter - se sono una forza che può es-
sere utilizzata positivamente e creativamente,
lo sono a condizione che si badi a mantenere
la ragione entro i limiti della verità, poiché,
dice Potter, «io credo che questo mondo
andrà al collasso se l’ecosistema diventerà
irreparabilmente danneggiato»18. Tale esplo-
razione fu affidata da Potter alla bioetica.
Secondo Potter, è senz’altro possibile che
dell’individuo noi parliamo di “istinto di so-
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pravvivenza”. Ma la somma totale di tutti i
nostri istinti individuali per la sopravvivenza,
non sarebbe di per sé sufficiente a garantire
una sopravvivenza della razza umana in una
forma che ciascuno di noi accetterebbe vo-
lontariamente. L’istinto di sopravvivenza non
è sufficiente. Noi dobbiamo sviluppare una
scienza della sopravvivenza, ed essa deve ini-
ziare con un nuovo genere di etica: la bioe-
tica. Tale nuova etica deve essere un’etica in-
terdisciplinare, intendendo interdisciplinare in
un particolare approccio globale che includa
sia le scienze sperimentali sia le scienze
umane.
Le preoccupazioni di Potter sulla sopravvi-
venza e sulla presenza dell’uomo nella terra,
iniziate nel 1962 e culminate con la pubbli-
cazione del suo libro Bioethics: Bridge to the
Future nel 1971, comprendevano una visione
della bioetica che globalmente includeva
problematiche riguardanti il futuro dell’in-

tera terra, e non mera-
mente il campo biome-
dico. Si trattava di una
bioetica in cui Potter con
insistenza tendeva a por-
tare l’attenzione per
un’etica della terra (land
ethic), un’etica della natura
(wildlife ethic), un’etica

della popolazione (population ethic) e un’etica
del consumo delle risorse (consumption ethic)
in una prospettiva internazionale. Questo
focus globale dell’idea di bioetica come scienza
della sopravvivenza rimase marginale rispetto
a quello portato avanti dal Kennedy Institute,
e che si era diffuso in tutto il mondo, restrin-
gendo il campo della bioetica meramente al
medical focus. Nel 1988, con il libro Global
Bioethics, Potter ritenne opportuno chiarire
la differenza di focus tra la sua primordiale
idea di bioetica e quella che successivamente
si era maggiormente affermata.
L’essenza delle due impostazioni è se il con-
cetto di qualità della vita fisica dell’uomo è as-
similabile al concetto della qualità della vita
ambientale, ovvero se si possono leggere in
sinossi. Ovviamente, noi dobbiamo indivi-
duare un equilibrio tra una bioetica ecolo-
gica e le esigenze dell’economia, così come

dobbiamo cercare un equilibrio tra santità
della vita e qualità della vita. Una bioetica
come scienza della sopravvivenza lo richiede.
Sebbene in molte aree del mondo le politi-
che di qualità della vita siano portate avanti
con successo, le vie di una politica della so-
pravvivenza si presentano irte di difficoltà.
Infatti, ci sono alcuni che supportano il si-
gnificato e la qualità della vita, altri la preser-
vazione dell’ambiente naturale. E così si può
sostenere la difesa della vita contro la difesa
dell’ambiente, e viceversa.
La bioetica, piuttosto, secondo Potter, dovrà
sviluppare una comprensione “realistica” del
sapere biologico e dei suoi limiti, in ordine
anche alle indicazioni che dovrà fornire nel
campo della politica pubblica. A questo potrà
contribuire soltanto una bioetica globale, vale
a dire una bioetica dove la qualità della vita
fisica (medical bioethics) sia coordinata alla
qualità della vita ambientale ed ecologica
(ecological bioethics). I dilemmi della bioetica
ecologica sono in sinossi con i dilemmi della
bioetica medica.  L’ambivalenza di quest’ul-
tima non può che rispecchiare l’impotenza
della prima.
Una bioetica questa molto diversa da quella
oggi generalmente conosciuta (nata come
disciplina con Hellegers al Kennedy Institute
e con Callahan all’Hastings Center) e focaliz-
zata sulle scienze mediche e sulle biotecno-
logie in campo sanitario. 

L’Hastings Center

Sorto a Hastings nei pressi di New York, può
considerarsi il luogo dove venne posta la
prima pietra nella costruzione della bioetica.
Quando Potter nel 1971 pubblicò il suo
Bioethics: Bridge to the Future, alle spalle dello
Hastings Center ci stavano già alcuni anni di
esperienza organizzativa e di impegno attivo,
più sul versante sociale e politico che acca-
demico, essendo stato fondato nel 1969. Un
numero di considerevoli personalità accade-
miche facevano parte del Comitato Direttivo.
Prima del 1967 non esisteva una formazione
etica nel campo della biologia e delle scienze
della salute, se non nelle facoltà di medicina
e di infermieristica delle sei università catto-
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liche statunitensi. Fuori dell’ambiente ame-
ricano, però, le università pontificie romane
avevano sempre dato una significativa con-
sistenza all’etica biomedica con la cosiddetta
“medicina pastorale”. A partire dal 1967 un
movimento di formazione umanistica ed
etica nelle scuole mediche diventa comune,
e in quell’anno viene istituzionalizzato il
primo dipartimento di Scienze Umanistiche
per la Medicina nella Pennsylvania State Uni-
versity. Inoltre, gli “Human values in medicine”,
ossia i valori umani nella medicina, entra-
vano nei corridoi del Congresso americano,
stimolati da alcuni casi di abuso nella speri-
mentazione umana, nella diagnosi prenatale,
nella definizione di morte e in altri problemi.
Ma più importante ancora, nello stesso anno,
1967, gli Istituti Nazionali di Sanità diedero
mano alla fondazione di un comitato istitu-
zionale per il controllo della ricerca sui sog-
getti umani. A detta di Daniel Callahan, che
stava per fondare un centro apposito, l’Ha-
stings Center, «quell’evento fu lo spartiacque
dove l’interesse etico generale della gente in-
contrò quello dei professionisti in medi-
cina»19. Perfino l’Index Medicus, primaria
fonte bibliografica nelle scienze mediche,
cominciò a catalogare gli aspetti etici. E la
Kennedy Foundation diede una svolta bio-
etica alle sue attività con la promozione di
una “Conferenza Internazionale sull’Aborto”
in Washington DC e col supporto di istitu-
zioni come la Carroll House nel John Hopkins
Hospital di Baltimora dove Hellegers lavorava.
Con la sponsorizzazione della Kennedy Foun-
dation, Hellegers lascerà Baltimora per fon-
dare a Washington DC il Kennedy Institute.
In questo contesto, nasce dunque nel 1969
un centro apposito di ricerca, l’Hastings Cen-
ter, la cui strutturazione e risonanza furono
di tal rilievo, sia negli ambienti di interesse
pubblico che in quelli accademici, da strut-
turare organicamente la bioetica a partire dal
giugno 1971, quando fu pubblicato il primo
numero dello Hastings Center Report, definito
da Reich «un giornale chiave nel campo
bioetica»20 e da Toulmin «uno strumento
primario in bioetica»21, i cui articoli furono
- e sono - assai comunemente citati dai mass
media, ristampati in libri e riviste e usati

come materiali didattici nell’insegnamento
universitario della bioetica. Una struttura-
zione che sorprese gli stessi fondatori Daniel
Callahan e Willard Gaylin, quando dopo ap-
pena due anni potevano affermare che «l’in-
cidenza del Centro è stata eccezionale.
Quando iniziò [...] c’erano solo una man-
ciata di persone in tutta la nazione, inse-
gnanti di qualcosa vagamente chiamata bioe-
tica. Ora ce ne sono ben più di 300, docenti
in istituti superiori, facoltà mediche, scuole
di legge»22.
A.L. Otten, ricevendo testimonianza diretta
dai fondatori, così ne narra la genesi. Calla-
han, filosofo di formazione, iniziò a riflettere
sul bisogno di un’istituzione dedita sistema-
ticamente allo studio dei problemi di bioe-
tica. Al ricevimento di Natale del 1968, ab-
bozzò il progetto con il Dr. Gaylin,
psichiatra, suo vicino di casa.
Nella primavera del 1969 i
due fondarono il Centro in
una stanza disponibile della
casa dei Callahan, in parte
con i soldi ricevuti dalla ma-
dre23. La finalità era la disa-
mina delle implicazioni eti-
che, giuridiche e sociali
nell’avanzamento delle
scienze della vita. E nel
primo “Statuto” venivano
evidenziati tre scopi: a) avan-
zare nella investigazione e nella ricerca etica,
sociale e giuridica delle problematiche emer-
genti dallo sviluppo della medicina e della
biologia; b) stimolare ed assistere università
e scuole superiori nello sviluppo di pro-
grammi di insegnamento etico e nelle
scienze della vita; c) provvedere alla richiesta
di informazione delle corporazioni pubbli-
che, legislative e politiche.
Infine, va evidenziato il ruolo educativo e di
insegnamento del centro. Pur non essendo
legata ad alcuna attività accademica, la ricerca
bioetica è stata portata avanti sotto varie e
differenziate forme didattiche. L’International
Scholars and Visiting Scholars è un programma
per ricercatori e studiosi con gradi univer-
sitari superiori, della durata di 2-6 settimane,
atto allo svolgimento di ricerche bioetiche e
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all’iniziazione alla pratica della bioetica inte-
ragendo alle attività del Centro. Student In-
terns, aperto non necessariamente a titoli
superiori, offre la possibilità di ricerca sotto
la guida di un membro dello staff. Workshops
sono invece incontri su problematiche della
bioetica in estate o durante l’anno scolastico,
volte a interessare la popolazione scolastica.
Senz’altro, sul fondamento della prima pietra
dell’Hastings Center, molte altre istituzioni
hanno dato un volto ormai sufficientemente
strutturato alla bioetica. L’influenza e l’im-
patto di questa istituzione, pur nella esoticità
di certe prese di posizione, rimane nella sto-
ria della bioetica.

Il Kennedy Institute

Il Kennedy Institute è il luogo dove la bioetica
si enucleò come disciplina scientifica e acca-
demica. Andre Hellegers, un fisiologo del-
l’embriologia umana di origine olandese
(1926-1979), docente fino al 1967 nella John

Hopkins University di Bal-
timora, e cattolico della
Commissione Pontificia
di Studio della Famiglia, la
Popolazione e i Problemi
della Natalità (1964), è
all’origine del Kennedy In-
stitute of Ethics nella uni-
versità gesuita di George-

town a Washington DC. 
Fu Andre Hellegers a introdurre il termine
bioetica nel mondo accademico, in quello del-
le scienze biomediche, nel governo e nei me-
dia. È stato lui a mettere su e a dirigere il pri-
mo istituto al mondo specificamente dedicato
alla “bioetica”. Fu lui, con i suoi collaboratori,
a stabilire che la parola bioetica fosse inclusa
nel nome dell’istituto fin dal 1971: “The Joseph
and Rose Kennedy Institute for the Study of Hu-
man Reproduction and Bioethics”. Con un
preciso programma, come lui disse: «Noi stia-
mo lavorando per sviluppare la bioetica
come una disciplina scientifica accademica».
Ecco perché la bioetica si sviluppò al Kennedy
Institute e, su questo modello, nel mondo come
riflessione legata ai temi della medicina,
delle tecnologie della riproduzione, dell’in-

gegneria genetica, dell’eutanasia, dei trapianti,
ecc. E a questa impostazione medica contri-
buirono i suoi collaboratori: Walters, Beau-
champ, Childress, Reich.
Il Kennedy Institute fu costituito da tre centri:
il Center for Bioethics, il Center for Population
Research e i Laboratories for Reproductive Bio-
logy. Ciò che unificava i tre centri in un
unico istituto era l’unitarietà del soggetto,
quello della promozione della “qualità della
vita”24. Va riconosciuto ad Hellegers il ruolo
di “architetto capo” che ne ha strutturato le
idee attorno alla bioetica. Egli colse al volo
la semantica della parola, inserendola in un
setting biomedico, orientando i piani del
Kennedy Institute in direzione bioetica, cre-
ando il primo team permanente di ricerca in-
terdisciplinare sulla bioetica, che divenne su-
bito pilota a livello internazionale. Per queste
ragioni, va riconosciuto l’apporto di Helle-
gers quale stimolatore di una strutturazione
di campo in senso accademico.
Se Hellegers impostò la bioetica come una
nuova disciplina, il programma di ricerca fu
affidato a vari studiosi, che si sono imposti a
livello internazionale come pionieri della
bioetica. Il Centro di Bioetica fu affidato a
Leroy Walters, teologo protestante, che cercò
fin dall’inizio di orientare “accademica-
mente” il centro con le Facoltà di Medicina
e di Filosofia. Fu strutturato un master in
bioetica all’interno della Facoltà di Filosofia
e, subito dopo, un corso di dottorato. Al
Center for Bioethics, ricercatori e studiosi nel
campo della medicina e della biologia, della
filosofia e della sociologia, della legge e della
teologia, suscitano un tale interesse scienti-
fico negli Istituti Nazionali di Sanità, da ri-
cevere il coordinamento per la National Li-
brary of Medicine della sezione bioetica.
L’Informational Retrieval System precedette la
ben nota Bibliography of Bioethics. Una ricerca
bibliografica che diventò la più completa
banca dati documentaria delle scienze bioe-
tiche: la Bioethicsline (1974).
Vanno segnalati gli altri ricercatori che
hanno enucleato accademicamente la bioe-
tica. Innanzitutto, il Dr. W.T. Reich, editore
della prima opera di sintesi della bioetica,
cioè la Encyclopedia of Bioethics (1978); poi il

Fu Andre Hellegers a in-
trodurre il termine bioetica
nel mondo accademico, in
quello delle scienze biome-
diche, nel governo e nei
media



Dr. Edmund Pellegrino, medico, filosofo
della medicina, che ha portato la bioetica ol-
tre oceano e che ha coordinato eccelsamente
la direzione dell’istituto dopo la morte pre-
matura di Hellegers25.

Le origini della bioetica in Europa

Dopo l’affermazione dei pionieri dell’Ha-
stings Center e del Kennedy Institute, la bioetica
trova adesioni un po’ ovunque, soprattutto in
Europa e in Canada. Anche se in Italia, in
Francia, in Germania e in altre nazioni eu-
ropee la sensibilità per l’etica medica costi-
tuiva storia da più di un decennio, la prima
apparizione del termine “bioetica”, risale al
giugno 1973 (esattamente il 15), in Italia,
presso l’Istituto di Ecologia Animale ed Eto-
logia dell’Università di Pavia. Il Dr. Menico
Torchio, professore di Biologia marina di
quell’Università e direttore della Stazione
Idrobiologica ed Acquario di Milano, pub-
blica un saggio sulla rivista “Natura” che
portava il titolo: «Rapporti uomo-Natura
secondo le principali metafisiche orientali,
loro implicazioni bioetiche ed ecologiche»26.
La pubblicazione trattava delle implicazioni
bioetiche dell’etologia e dell’ecologia. È as-
solutamente importante notare che quest’ar-
ticolo aveva perfette connotazioni “potte-
riane” nella concezione della bioetica. Non
si parla di bioetica con focus medico, né di
problematiche legate alle biotecnologie. L’ar-
ticolo di Torchio cammina sulla scia di quel-
l’impostazione che Potter edifica sui fonda-
menti di Leopold e che nella bioetica è stata
chiamata l’eredità di Leopold. La preoccupa-
zione di Torchio era la stessa di Potter: le al-
terazioni degli equilibri biologici e gli inqui-
namenti degli ecosistemi mettono un punto
interrogativo sul “futuro” stesso della specie
umana. Urge una sapienza che faccia da
“ponte al futuro”, una sapienza per la soprav-
vivenza dell’umanità, una sapienza che dia ra-
gionevolezza alle relazioni morali dell’uomo
con la terra e con gli animali e le piante. In
Italia e in Europa la bioetica di Torchio ebbe
lo stesso destino che in America ha avuto la
bioetica di Potter, rimanendo marginale ri-
spetto alla connotazione biomedica che, at-

traverso Hellegers e il Kennedy Institute, si dif-
fondeva nei circoli accademici e nel più va-
sto campo pubblico27.
Dopo Torchio, nel settembre dello stesso
anno (1973) il termine “bioetica” appare in
francese, e precisamente in un articolo di
Éduard Boné, in Revue Théologique de Lou-
vain, che portava il titolo La préoccupation
bioéthique dans le pays anglo-saxons28. La conia-
zione del termine è attribuita a Potter, ed è
considerata una “nuova” scienza (nouvelle
science de la bioéthique). Inoltre, Boné sostiene
una “preistoria” della bioetica, che ha per-
corso alcune tappe: 1962 il congresso inter-
nazionale della Fondazione CIBA sul tema
“L’Homme et son Avenir”; 1966 il XII con-
gresso internazionale di etica medica; 1967
tavola rotonda del CIOMS sulla sperimenta-
zione umana, e, sempre nello stesso anno,
l’iniziativa della rivista Daedalus e dei “Natio-
nal Institutes of Health” circa la
sperimentazione sull’uomo;
1968 il colloquio del Consi-
glio Ecumenico delle Chiese
sullo stesso argomento; 1969
il simposio organizzato
dall’“American Association for
the Advancement of Science” a
Boston sull’identità e la di-
gnità umana; 1970 il meeting
di Ginevra sui rapporti tra fede e progresso
tecnologico; 1971 l’iniziativa internazionale
dell’Hastings Center riguardo alle nuove fron-
tiere nella genetica; 1972 la tavola rotonda
organizzata dall’UNESCO sui recenti progressi
della biologia e della medicina. È importante
notare che questo saggio di Boné concepì la
bioetica sul modello di Hellegers e del Ken-
nedy Institute, che, insieme all’Hastings Center,
vengono presentati come antesignani della
novella scienza.
Il primo centro di bioetica in Europa fu co-
stituito in Spagna nel 1975: l’Instituto Borja de
Bioética di Barcellona. La sua genesi istituzio-
nale fu nella Facoltà di Teologia, oggi però è
costituito in istituto autonomo29.
A Londra viene costituito come prolunga-
mento evolutivo del London Medical Group,
che già lavorava dal 1962, l’Institute of Medical
Ethics, che nel 1975 fonda il Journal of Medical
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Ethics e nel 1985 il Bulletin of Medical Ethics.
Questo istituto mai si decise espressamente
per la bioetica, anche se il suo lavoro nella fon-
dazione religiosa delle scienze biomediche fu
assai consistente. Invece, sotto il coordinamen-
to dei vescovi cattolici, nasce nel 1977, il Ro-
man Catholic Linacre Center30. Quest’ultimo, che
ha avuto un forte impatto culturale, è stato
diretto dal Dr. Luke Gormally.
Nel 1980 si affermano le iniziative di etica
medica del Centro Sevres di Parigi e, dopo
qualche anno, viene data organica struttura
al Departement d’Ethique Biomedicale du Centre
Sevres, sotto la direzione di Patrick Verspie-
ren. Così il Centre d’Etudes Bioéthiques del-
l’Università cattolica di Lovanio, in Belgio,
investe importanza notevole in centro Eu-
ropa. Nato come sviluppo di una cattedra di
filosofia della medicina, nel 1983, promuove
la bioetica come disciplina accademica. Sotto
la direzione di J.F. Malherbe, il centro si è im-

postato secondo l’impo-
stazione del “ponte” di
Potter, però focalizzato ai
problemi biomedici. Il
Dipartimento ha organiz-
zato significativi colloqui
e seminari, concentrando
la ricerca particolarmente
nei campi della sperimen-

tazione, delle nuove frontiere della procrea-
zione assistita e della genetica, dell’astensione
delle terapie, delle cure palliative. Riguardo
a queste ultime, hanno riscosso  notevole
successo i colloqui del 1983 e del 1984. Il
Dipartimento dispone di una buona biblio-
teca (Centro di Documentazione Bioetica),
rilevante per la raccolta di documenti uffi-
ciali e non ufficiali nel campo della bioetica,
apparsi anche nell’enchiridion Documenti di
biologia, medicina ed etica: testi del magistero cat-
tolico (1990)31. I membri del Dipartimento
godono particolare stima nell’Europa franco-
fona, essendo stati chiamati come esperti in
Gruppi di lavoro ministeriali e in Comitati
Etici Nazionali.
In Italia si suole riportare la nascita della
bioetica vera e propria agli anni ottanta, pre-
cisamente quando dalla cattedra di etica bio-
medica della Facoltà di Medicina e Chirur-

gia “A. Gemelli” dell’Università Cattolica, di
cui era titolare il Prof. Sandro Spinsanti, si
passò nell’anno accademico 1983-1984 al-
l’istituzione di una cattedra vera e propria di
bioetica, affidandola al Prof. Elio Sgreccia.
Alcuni studiosi dell’Istituto di Antropologia
dell’Università di Firenze, E. Gadler e B.
Chiarelli, tracciando una nota storica circa
alcuni aspetti e problemi della bioetica ita-
liana, riconducono più a monte l’iniziativa
ufficiale, nel 1982, quando la rivista del Ge-
melli Medicina e Morale, passando dall’uscita
quadrimestrale a quella trimestrale, assume il
sottotitolo di Rivista Trimestrale di Bioetica,
Deontologia e Morale Medica32.
Così la prima istituzione di un centro di
bioetica avviene presso l’Università Catto-
lica, dove la bioetica aveva visto la sua prei-
storia non nei bagliori della nuova sensibilità
di una rivista o dell’istituzione di una catte-
dra, o frutto di una moda culturale vigente,
ma dal quel vasto “movimento” che da 25
anni aveva concentrato tutte le sue attenzioni
sui problemi etici della medicina ostetrica,
ginecologica e sessuale. Il “Centro per la
Regolazione Naturale della Fertilità” aveva
portato avanti notevoli attività formative ne-
gli anni successivi alla promulgazione della
Humanae Vitae, in collaborazione col diret-
tore dell’Istituto di Ostetricia e Ginecologia,
A. Bompiani, e col direttore dell’Istituto di
Genetica Umana, padre A. Serra. Il Notiziario
di Medicina e Morale testimonia ampiamente
e rigorosamente di questo dato preistorico.
L’opera di Sgreccia (che nel frattempo fu
eletto vescovo e Vice Presidente della Pon-
tificia Accademia per la Vita) e dei suoi col-
laboratori, in particolare Antonio Giuseppe
Spagnolo, Maria Luisa Di Pietro, Laura Pa-
lazzani e Vincenza Mele, è un’opera che
vede la bioetica con una fondazione etica
strutturalmente aperta alla metafisica. Si tratta
di un modello, definito “personalismo onto-
logico”, che riconosce il valore centrale della
persona quale punto di riferimento essen-
ziale per rispondere alle nuove problemati-
che emerse nel contesto del progresso scien-
tifico tecnologico.
Una valutazione della bioetica europea
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La bioetica europea è la bioetica dei fonda-
menti, dei sistemi di pensiero e delle impo-
stazioni sistematiche. Troppo poco analitica
e molto concentrata sui fondamenti episte-
mologici, la bioetica europea è nata e si è svi-
luppata in un contesto fortemente filosofico
e teologico. L’impostazione procedurale, so-
ciologica e giuridica ha avuto uno scarso im-
patto in Europa, mentre  la discussione è stata
animata dalla prospettiva metafisica, della di-
gnità della persona, della religione o della co-
siddetta laicità. Il dibattito sui problemi di bioe-
tica è stato a nostro avviso secondario
rispetto al dibattito sui fondamenti etici dell’ar-
gomentare in bioetica. La bioetica in Europa
si è sviluppata attorno al confronto sul para-
digma della verità, sia quando è stato diret-
tamente affermato - come in Italia, in
Francia, in Spagna e nei Paesi di tradizione
cattolica - sia quando la procreatica e la bioe-
tica clinica (i campi maggiori della bioetica
medica) hanno enucleato i problemi etici delle
singole problematiche cercando orizzonti di
senso di tipo “fondativo”. Anche se i manuali
di bioetica non trattavano una bioetica “fon-
damentale” o “generale” (la ricerca dei fon-
damenti e dei principi della bioetica), di fatto,
la strutturazione delle problematiche risentiva
di una forte impostazione legata ai paradigmi
e ai modelli etici di fondo.
Tuttavia, la bioetica europea non ha avuto per-
corsi diversi da quella statunitense, è rimasta
fortemente “medicalizzata”, “clinicamente ab-
bagliata”, assoggettata tra paternalismo e
autonomia, dominata dalla produttività scien-
tifica e farmaceutica. Perciò la discussione sui
problemi di bioetica medica è stata una di-
scussione “biomedicalmente ristretta”, poco
plastica, epistemologicamente angusta, costretta
a fare i conti con l’economia sanitaria, a cam-
minare nelle strettoie della bioinformatica e
del boomerang del “biotech”. Inevitabilmente
dunque il confronto diventava dialettica tra
possibilità biotecnologiche e limiti dell’etica.
La bioetica in Europa è stata letta a partire da
correnti di pensiero sostanzialmente “cri-
stiano”, che mai esulavano dal paradigma
della dignità dell’uomo, per cui ogni nuova
frontiera della scienza è stata proiettata su
uno schermo antropodinamico. In questa

“antropodinamica” i dinamismi appunto del
pensiero umano sono stati diversi, per cui
possiamo individuare differenti prospettive
antropologiche nella bioetica europea: al-
cune molto attente alla dignità ontologica della
persona umana, preoccupate di servire la causa
dell’uomo anche quando bisogna fermarsi di
fronte ad alcune possibilità scientifiche, che
sono però contrarie alla natura etica della
persona; altre invece concentrate sui cambia-
menti evolutivi della storia, considerando
l’etica come un processo “evolutivo” simile
a quello scientifico, per cui di conseguenza
la vita umana nella società è chiamata a “tra-
sformarsi”, a lasciare spazio alle trasforma-
zioni biotecnologiche (si veda il confronto di
tipo dialettico in campi come le tecnologie
riproduttive, l’ingegneria genetica, le tecno-
logie della rianimazione, ecc.), a trasformare
anche i costumi morali o a inserirli in un
contesto più ampio dove al-
l’evoluzione biologica neces-
sariamente corrisponde
un’evoluzione etica. 
E questo a nostro avviso è av-
venuto sotto la spinta di un ef-
ficientismo che sembra più al
servizio del business delle
economie e delle politiche sa-
nitarie e meno attento all’uo-
mo, all’alterazione della sua
natura e della sua posizione nel cosmo. Con
questo intendiamo dire che la bioetica euro-
pea se da una parte si è confrontata con una
buona visione generale antropocentrica, dal-
l’altra ha dovuto fare i conti con una forte
pressione e un forte condizionamento da par-
te dell’economia. Nulla di diabolico in se stes-
so negli interessi economici, finché non si
strumentalizza la vita umana a servizio di que-
sti interessi, finché non si pone la ricerca del-
l’utile prima della dignità della persona. E se
monitoriamo l’industria biomedica, potremo
verificare l’incidenza di certe variabili eco-
nomiche nella strutturazione di protocolli spe-
rimentali, nel sensazionalismo di notizie
medico-terapeutiche, nel trasferimento azien-
dale o privatistico delle politiche sanitarie, ecc. 
A noi sembra che le “tensioni etiche” nel
campo della bioetica non sono nate fonda-
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mentalmente dall’antropologia o dalla vi-
sione della vita in quanto bene comune che
appartiene a tutti, ma dalle dinamiche di
processi economici per loro natura tensioat-
tivi. La bioetica europea (ma in questo non
solo quella europea) ha pertanto bisogno di
essere “liberata” dall’egemonia di un effi-
cientismo biomedico che in realtà si rivela
più a servizio dell’industria che dell’uomo. 
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